
COPPA ITALIA. Semifinale di andata: i genovesi rimontano e battono il Parma 2-1 

Fantastico Platt 
la Samp sorride 
m GENOVA. La Sampdona si è im
posta al «Marassi" sul Parma per 2-1 
nell andata della semifinale di Cop
pa Italia Un risultato che lascia 1 a-
maro in bocca agli emiliani andati in 
vantaggio dopo mezz ora ma beffati 
da un travolgente avvio di ripresa 
dalla Samp che nel giro di un minu
to e mezzo ha messo a segno due re
ti Nel pnmo tempo il Parma gioca 
meglio sfruttando 1 assenza dei di-
fenson awersan Vterchwod e Manni-
nl gli attaccanti del Parma riescono 
a trovare in più di un occasione spa
zio per andare al Uro Ma la Samp 
non rimane a guardare Gullit è mol- ' 
to attivo sulla fascia destra Mancini e " 
Lombardo coordinano bene il cen
trocampo Nella pnma mezz ora nc-
ca di emozioni I azione più bella è di 
Melli controllo e tiro dal limite Pa-
gliuca devia in tuffo 11 gol del Parma 
al 31 Brolm lancia in area sulla de
stra Metti che resistendo ad una can 
ca di Sacchetti crossa dall parte op
posta per Aspnlla il suo colpo di te

sta entra in rete La Samp è spaesata 
la squadra di Scala ne approfitta e >> 
continua a spingere sfiorando al 43 
il raddoppio con Minotti che su pu
nizione dal limite colpisce la traver
sa Passa meno di un minuto e la 
Samp reagisce con Lombardo un 
suo calcio piazzato dal limite impe
gna Ballotta ad una nbattuta 

Nella npresa la Samp scende in 
campo molto aggressiva al 50 Lom
bardo di testa impegna da distanza 
ravvicinata Ballotta Al 54 il pareg
gio Mancini con un preciso lancio ^ 
lungo serve in area Lombardo che si 
aggiusta la palla e fa centro Passano " 
meno di 90 secondi e la squadra di 
Enksson raddoppia Mancini alza un 
pallone al limite dell area avversaria 
Matrecano non aggancia Platt ne 
approfitta e con una rovesciata da ci
neteca mette a segno 11 gol del 2-1 

Il Parma si norganizza Al 70 Scala 
manda in campo Zola (al posto di 
Melli) e arretra il raggio di azione di 
Sensmi La Samp al 75 deve fare a 

meno di Gullil 1 olandese reggendo
si la coscia abbandona il campo so
stituito dal giovane Amoruso Ormai 
il Parma è sbilancialo in avanti men 
tre la squadra genovese ordinata in 
difesa si accontenta di partire in 
contropiede ad ogni distrazione de
gli awersan 

Domenica prossima il campiona
to nproporra la stessa sfida ma a 
campi invertiti mentre il ntomo della 
semifinale è fissato per il 23 febbraio 
SAMPDORIA: Pagliuca Invemizzi 
Serena Gullit (75 Amoruso) Rossi 
Sacchetti Lombrado Salsano Plat 
Mancini Evani 
PARMA: Ballotta Ballen Di Chiara 
(83 Benamvo) Minotti Apollom 
Matrecano Melh (70 Zola) Pin 
Brolin Sensini Aspnlla 
ARBITRO: Bazzoli di Merano 
RETI: 31 Aspnlla 54 Lombardo 56 
Platt 
NOTE: ammoniti Ballotta Sacchetti 
Aspnlla Mancini Benamvo Angoli 
7-5 per il Parma 

Pagliuca 6: non è irreprensibile nell azione che porta 
al gol di Aspnlla Anche lui come Sacchetti com
mette 1 errore di sottovalutare la rincorsa di Melli e 
quando I attaccante del Parma crossa lui è tagliato 
fuon 

Invernisi 5: jolly difensivo che di solito non non tradi
sce mai ma stavolta viene travolto dall esuberanza 
di Di Chiara Non riesce mai ad andare oltre il com
pitino Vocazione alla panchina „ 

Serena 5,5: meglio di Invemtzzi ma anche lui non la
scia il segno Mannini e Vierchovod ma non lo sco-
pnamo oggi nonostante gli anni sono di un altro 
pianeta \ 

Gullrt 6,5: avvio ad alta velocita poi un leggero calo 
pot ancora nella ripresa un importante contributo 
di saggezza Grandioso Esce per un dolorino alla 
coscia sinistra al 75 lo sostituisce Amoruso sv. 

M. Rossi 6: fa il libero non è il suo ruolo e si vede Però 
uno come lui abituato al pane della provincia non 
fa una piega. Non molla mai Volenteroso 

Sacchetti 5,5: il gol del Parma comincia dalla sua su
perficialità Lascia correre Me'li con I aria di chi dice 
«ma chissà dove vuole arrivare» E infatti Melli arriva 
arriva al cross che porta il Parma in vantaggio 

Lombardo 7: è il motore del grande secondo tempo dei 
genovesi Si fa trovare pronto ali invito-gol di Manci
ni poi emula il «nvale» Aspnlla affondando senza 
pietà con la velocità di uno sprinter su una difesa 
chenon riesce a tenerlo a freno - , 

Salsano 6: piccolo com è «Big» come lo chiamava Bos-
kov fa tenerezza Eppure ha superato da tempo i 
treni anni ed è uno dei più anziani della brigata Non 
è più il trottolino di una volta però ci mette l anima 
L anima di chi non vuole arrendersi di fronte ad av
versari sempre più grandi di lui 

Platt 7,5: il gol è da cineteca del calcio Quando uno 
segna una rete del genere sforbiciata volante può 
permettersi di prendere il caffé per ottantanove mi
nuti Lui però non lo fa e fa legna per portare a casa 
una vittoria importantissima Voto «largo» per quella 
prodezza 

Mancini 7: capitano vero inventa 1 assist che lancia 
Lombardo verso 11-1- Ovvero al ribaltone della se
rata Giù il cappello perché quel tocco lo ha inventa
to Maradona 

Evani 6: ha una voglia di vincere grande cosi ma non è 
nella sua serata migliore Però applausi alla profes
sionalità 

riv-tì 4«^«*S****^4 

Ballotta 6,5: L asso di Coppe non perde la battuta 
Grande deviazione su una pumzione-misslie di Lom
bardo poi molta sicurezza Graziato dall arbitro ali i-
nizio quando esce fuori area e colpisce il pallone 
con le mani ,, 

Ballerl 6: sostituisce in maniera più che dignitosa il tito
lare Benamvo in panchina per far riposare i muscoli 
doloranti Ballen fa capire di essersi ripreso dopo il 
calo di forma di fine anno e dà il suo contnbuto sulla 
fascia destra facendosi notare per la capacità di az
zeccare il momento giusto per inserirsi Da tenere 
d occhio 

DI Chiara 7: bentornato pistone della fascia sinistra È 
in splendide condizioni fisiche e si vede quando af
fonda ha il passo dell ala che fu Fondamentale 
Dall83Benarrlvo:sv 

Minotti 6: in copertura non sempre e inappuntabile 
Ma se cercale 1 anima del Parma nvolgetevi a lui 

Apollonl 6: è tra quelli che tocca meno palloni 11 «pez
zo» migliore della sua partita è un recupero regola
re su Gu.lit lanciato a rete ali inizio del primo tempo 

Matrecano 6: e è ma non si vede granché Ma più per 
demerito dell attacco donano che suo e allora non 
inferiamo ( 

Melll 6,5: giocata da campione quella che porta al gol 
di Aspnlla al 31 Agli archivi resterà il nome del co
lombiano nella memoria I allungo perentorio e la 
«tigna» di Melli che si lancia sul pallone lo raggiun
ge a dieci-cinque lentimetn dalla linea di fondo e 
crossa in maniera perfetta Sta maturando Dal 70 
Zola sv. 

Pin 5,5: ragioniere grigio come tutti i ragionieri 11 cai 
ciò però non e solo numeri 

Brolln 6,5: porta-borracce di un attacco dove brillano 
la fantasia e la velocità di Melli e Aspnlla Lo svede-
senel tocco è inferiore ai suoi compan ma sul piano 
tattico è supenore e su quello dell impegno non de
ve prendere lezioni da nessuno , .. 

Sensinl 6: (a il pendolo da un area ali altra Talvolta 
come una settimana fa contro il Milan sale in catte
dra in altre come ieri sera deve pensare a contene 
te 4 

Asprilla 7: «Freccia nera» affonda i colpi dando I idea di 
divertirsi un mondo Puntuale ali appuntamento con 
il gol quando Melli crossa in maniera perfetta la zuc
cata è imprendibile per Pagliuca Poi una sene di al 
lunghi che ridicolizzano i legnosi difensori donani 
Spettacolare 

David Platt; autore di un gol fantastico 
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Alberto Pais 

La giornata nera di Giannini 
•> ROMAl tifosi giallorossi non vo 
gliono più Giuseppe Giannini Ieri 
pomenggio Trigona sede di allena
mento della Roma è stata il teatro di 
una violentissima contestazione du
rante la quale il «Principe» e i suoi ex 
fans sono quasi venuti alle mani Nel 
corso della partitella in famiglia a 
campo ridotto alcuni tifosi arrampi 
cali sul muro di cinta hanno bersa 
gliato di con e offese il centrocampi
sta della Roma E lui prima ha nspo-
sto per le rime imitando uno dei 
contestaton ad «aspettarlo fuori» per 
un chianmento Poi si è diretto mi
nacciosamente verso la recinzione 
ma è stato bloccato da Lanna e da' 
I allenatore in seconda Menichini « 

La scaramuccia però sembrava 
finita 11 alla fine dell allenamento da 

vanti al cancello erano presenti uni 
cinquantina di tifosi con intenzioni 
tutt altro che bellicose L atmosfera 
era ben diversa da due settimane fa 
quando a Tngona si sono viste scene 
di guerriglia FestaeLonen contesta 
li duramente domenica ali uscita se 
la sono cavata con qualche battuta 
Ma il «Principe» al cancello si e pre 
sentalo con animo battagliero Per 
due volte a bordo della sui macchi 
uà ha «puntato» i contestatori che 
sono stati costretti a scansarsi per evi
tare guai peggiori Uncomportamen 
to che ha subito innescato la reazio
ne dei tifosi che harno circondato la 
vettura Giannini ha cercato di scen 
dere minacciando botte e addmttu 
ra facendo il gesto di sparare con la 
mano E i tifosi nonostante il tentati

vo dei carabinieri di nportare la cai 
ma hanno iniziato a colpire con sas 
si e calci la sua macchina È volalo 
qualche spintone poi Giannini è 
partito inseguito da tifosi ormai im
bestialiti Tutto finito7 No il «Princi
pe» dopo ur centinaio di metri si è 
fermato e ha fatto il gesto di scende
re Poi finalmente nnsanto - o forse 
intimonto - si e dileguato definitiva 
mente E i contestatori fra stupore e 
nbbia si sono placati 

«Morbido» il commento dell alle 
natore Carlo Mazone sull episodio 
«Vlo stiamo esagerando- Ponltecni 
co ha giustificato Giannini «È molto 
nervoso e stato offeso dai tifosi» la
sciando a intendere che il -Pnncipe» 
non sarà messo fuon né per motivi 
tecnici nedisciplinan * "dPaFo 

Delusi e rassegnati i tifosi. Sotto accusa la campagna acquisti e lo scarso impegno dei giocatori 

Testacelo non crede più alla magica Roma 
I 
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Prendono le distanze, 
I tifosi. Quella squadra 
che fa acqua, che 
perde a ripetizione sul 
proprio campo, che 
rotola verso gli ultimi 
gradini della 
classifica, nono più 
qualcosa per cui darsi 
pena. La passione del 
tempo andato è un 
pallldorlcordo.il 
presente parta di un 
distacco progressivo 
ma deciso. Persino a 
Testacelo, culla del 
calcio romano, -
roccaforte del tifo, si 
guarda alle 
disavventure della 
Roma con Ironia. 

I giallo e il rosso sui muri screpolati 
del palazzo resistono da allora da 
quella luminosa giornata di maggio 
del 1983 quando lAs Roma conqui
stava il suo primo e unico scudetto 
dell età repubblicana quell altro 
raggiunto quarant anni prima por 
terà sempre addosso un sentore so
spetto I ombra di una pastetta di re
gime per dare un blasone sportivo 
alla capitale dell impero ' „ 

Altri tempi date che appaiono 
entrambe, il 42 come 183 lontanis
sime L orizzonte della Roma calcio 
è oggi segnato da un termine che in 
quegli anni sarebbe suonato come 
un assurdità salvezza «Ma ci salve
remo» propugna fiducioso Aldo Di 
Giovanni solido rappresentante 
della terza età veterano del tifo ro
manista presidente del Roma club 
Testacelo «Un punto con la Cremo
nese uno con I Atalanta e la salve/ 
za è cosa fatta» Il sorriso ironico 
sotto un naso prepotente non ne-
sce a nascondere una punta di ver
gogna dover parlare di salvezza di 
punticini racimolati con delle pro
vinciali lui che ha visto la Roma leg 
gendana del campo di Testacelo 

una Roma lunatica e arrembante 
capace magari di maltrattare le 
«grandi Ambrosiana ed Juventus 
lui che assistito alle memorabili 
giornate dei due scudetti 

GII errori di Lorlerl 
«E quell uscita di pugno9 Ma che te 
esce?» Davanti ali edicola di Piazza 
S Maria Liberatnce piccolo e rugo
so I anziano mima un uscita squin
ternata di Fabrizio Lonen portiere 
della squadra beneamata che tanti 
dispiacen elargisce di questi tempi 
ai suoi tifosi «Fanno schifo tutti Ce 
stanno a ruba li soldi» taglia corto 
un atticciato cinquantenne più pre
so dalle combinazioni della sua 
Scala quaranta che dalle vicissitudi
ni della Roma Tra foto del ciclo di 
Testacelo e caricature della La/io il 
presidente chiosa «Ma di tutto que
sto calcio la gente è stufa I giocaton 
sembrano impiegati stanno attenti 
alle gambe quando e è una mischia 
tirano via il piede mica azzardano» 

Caseggiati popolari con macchie 
di più nspettabile architettura um
bertina da ultimo qualche fabbnea-

OIULIANO CAPECCLATRO 

to moderno figlio di una specula 
zione che non ha avuto freni Te 
staccio e I off Trastevere meno pre
tenzioso meno mondano e meno 
caro estremo rifugio delle radicalità 
alternative È qui che è nata la Ro 
ma alla fine degli anni Venti In un 
campacelo sui cui resti oggi tra 
odori acri e stridori metallici si in
gombrano officine e carrozzerie 
Sotto il Monte de Cocci in questa 
enclave proletana che allora veniva 
crescendo si addensava e poi lievi 
lava una passione popolare genui
na e retonca al tempo stesso Tra la 
congestionata via Marmorata il lun
gotevere e il cimitero degli Inglesi 
che avrebbe accolto anche la tom 
ba di Antonio Gramsci 

Il giallo e il rosso stanno ancora 11 
baluardo della passione e di un club 
che ha visto la luce nel 68 Altra gè 
nerazione altra epoca un intensa 
migrazione di piccola e media bor
ghesia in cerca di atfitti meno esosi 
le pnme wanguardie di professioni
sti ed artisti malati di esotismo po
pulista La passione anche quella 

del calcio segue il corso dei tempi 
Oggi è tiepida esangue La Roma 
che sprofonda verso la retrocessio 
ne suscita solo pacata rassegnazio- • 
ne Un commento gelido «È una 
squadra senza carattere Allo stadio 
andiamo sempre col patema 

Il lunedi della chiacchiere sporti
ve scorre inerte e tedioso A Testac
elo e in ogni altro punto della città 
Via dei Coronari un passo da piaz-
/ 1 Navona alle spalle dell ormai 
stonco Hotel Raphael è vuota e si 
lenziosa la animano solo le vetrine 
sfarzose dei suoi antiquari Davanti 
id una tazza di caffé in via di Pani

co le parole sussurrano cifre e quo
te di un Totonero messo in crisi dai 
bookinaker La Roma' Battute di
stratte «Una campagna acquisti 
sbagliata Milane Juve tanno da pa
droni Noi arriviano ultimi e prendiu 
rno il peggio 

L identikit del tifoso oscilla tra 
due estremi anagrafici anziano o 
giovanissimo Sono loro che danno 
un pò di linfa ai discorsi alle anali

si ad un lunedi pomeriggio altri 
menti dedicato ad affari ed affaruc-
ci attivila parallele di un generone 
che non ci sta a destreggiarsi tra ì 
margini del reddito ufficiale La Ro
ma occupa uno spazio esiguo m un 
'empo scandito dal suono del cellu
lare da informazioni volanti sul 
mercato immobiliare da dritte» su 
oggetti d arte o pretesi tali La delu
sione domenicale riaffiora in flash 

, is'antanei occasionali Ridotta a 
stizza «In sessantamila sotto I acqua 
e al freddo» Riconvertita in invidia 
Pijano mtjardp Esaltata dal vittimi

smo da giornale sportivo «Il Palazzo 
non protegge la società quelle tre 
ammonizioni a Napoli prima della 
partita col Milan lo dimostrano» 
T'adotta in pillole di giudizio tecni
co «La panchina è troppo corta» 
«MaZ7one non è allenatore da gran 
de squadra va bene per le provili 
cnli» 

La comune delusione 
Alle carte e ai ricordi del Roma club 

• i giovani prefenscono le sollecitazio-

Basket azzurro 
A Vicenza 
c'è Italia-Ucraina 
Oggi pomeriggio la nazionale ita'ia 
na di basket allenata da Ettore Mes
sina scenderà in campo a Vicenza 
per disputare un incontro amichevo 
le contro la selezione dell Ucraina È 
destino che il et non possa avvalersi 
di tutti i giocatori convocati Anche 
Paolo Alberti i^Recoaro Milano) e 
Massimo Ruggen (Olio \Ionini Rimi 
nij sono stati costretti a lasciare Vi 
cenza per infortunio 

Volley europeo 
Oggi in campo 
sei italiane 
Tornano in campo stasera le sei for 
mazioni italiane impegnate nelle 
coppe europee In coppa dei cam 
pioni la Maxicono sarà impegnata 
contro 1 Asnières e 1 Edilcuoghi gio 
chera ad Ankara contro la formazio
ne dell Albanik. In Coppa delle Cop
pe il Milan ospiterà {a Bergamo) 
I Arcelik di Istambul mentre la Sislev 
se la vedrà con lo Chinois di Ginevra 
In Coppa Cev trasferta per la Gabeca 
contro il Samotlor A Padova 1 Ignis 
ospita i belgi del Noliko 

VoÌley/2 
Gavrilov scappa 
da Catania 
Senza stipendio da qualche mese 
stressato dalla situazione deficitana 
della Pallavolo Catania (sene A2, 
Ivo Gavi ilov è tornato in Bulgana spe
rando che in questi giorni possa arn 
vare qualche notizia conlortante II 
bulgaro 23enne ha preso un volo 
della Balkan ai ' per tornarsene in 
partia Stessa cosa potrebbe fare il la
ziale marco Di Bon facio brasiliano 
naturalizzato italiano Anche a Roma 
gli stipendi non arrivano da tempo 

Pentathlon 
Inizia 
il mondiale 
Inizia oggi I Austrahan Open di pen 
tathlon pnma competizione della 
Coppa del mondo 1994 che si con
cluderà in settembre a Stoccarda Vi 
partecipano cento atleti di diciotto 
nazioni La Coppa del mondo di 
quest anno seguirà la nuova formula 
delle cinqui; gare nello stesso giorno 
anziché distribuite in più giorni 

Ciclismo 
Niente Agrigento 
per i mondiali? 
II presidente del Comitato organizza
tore dei mondiali di ciclismo in Sici
lia si è detto pronto a nnunciare ad 
Agngento quale sede della prova su 
strada dei professionisti prevista in 
un percorso attraverso la Valle dei 
Templi se verrà impedito il transito 
delle «ammiraglie» nella strada che 
costeggia il tempio della Concordia 

Mennea & doping 
«Non si vuole 
combatterlo» 
«Non e è volontà di combattere il fé 
nomeno del doping ormai troppo 
diffuso nell ambiente sportivo a cau 
sa dell intreccio di interessi e del 
conseguente miraggio di grossi gua
dagni offerto agli atleti» Lo ha dichia
rato Pietro Mennea intervenendo al-
1 Aquila ali inaugurazione dell anno 
accademico dell Isef Viennei ha poi 
aggiunto «Che Ben Johnson si dro
gasse lo si sapeva già ai mondiali di 
Roma ma nessuno intervenne per 
non rovinare la festa» 

ni elettroniche dei videogiochi die
tro I angolo pochi metri più in la 
Storie culture lingue diverse Che 
però si nunificano sotto il denonn 
natore comune della passione spor 
Uva E della comune delusione «An 
che gli ultra i hanno capito Anche 
la curva sud domenica ce I aveva 
con Giannini» annota soddisfatto il 
presidente spianando la maschera 
in un sorriso compiaciuto da pa-
tn irca Scava scava spunta fuori il 
nocciolo di tutta la stona al] ombra 
dell Olimpico si è consumata la fine 
di un idillio L idolo è stato fatto in 
mille pezzi «Giannini è I unico col 
pevole Ha sempre fatto il regista 
senza esserlo Quando aveva venti 
due ventitré anni ancora poteva 
nuscirci al sessanta percento Oggi 
non combina più niente» Gli nm 
proverano tutti di aver sempre più 
la testa al business al Palasport di 
Marino id altre sue propneta «Lo 
vuole la Juve7 Incartiamoglielo e 
portiamoglielo in braccio» Dal 
Monte de Cocci giungono le note di 
una musica jazz E sera Comincia la 
giornata del Village 
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